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CANNES 
Lieta sorpresa dall'URSS, (e la giuria del 

Festival dovrà tenerne conto) 

«A zonzo per Mosca» 
con due ragazzi felici 

Del tutto indigesto e insignificante l'ultimo film in concorso: 
« La lanterna rossa » (Grecia) - Stasera la premiazione 

I f PRINCIPALI NOVITÀ' CONTENUTE NEL PROGETTO 

La legge per il cinema 
illustrata 
da Corona 

le prime 
Teatro 

« Il Re muore » 
di Ionesco 

Rappresentata per la prima 
folta in Italia, nel novembre 
lelF anno scorso, dal Teatro 
Stabile di Torino per la regia 
li José Quaglio, giunge nella 
jtessa edizione, sulla scena del 
Quirino, questo lavoro che Eu

mène Ionesco compose nel 1062. 
Jltlmo Ionesco (teninmo pre

pente La Catustrophe. opera 
compiuta In questo scorcio del 

[64), un Ionesco all'inizio di una 
luova fase della sua opera, 
luova per quel che riguarda 
ili aspetti del linguaggio, dei 
lignificati e del clima poetico. 
T è l'abbandono di quel sor
prendente, a volte meccanico 
fd epidermico, gioco che illu
minando beffardamente con
venzionalità. miti e falsità con
tenuti nel vecchio o consueto 
inguHggio degli uomini den
teava nelle opere precedenti 
juelli che sono i motivi ango
sciosi dell'uomo: la alienazio
ne che porta ali» rovina e alla 
[•responsabilità collettive. U ti-
ìore in luce esistenziale del

la morte. 

In II Re vittore spira un'aria 
li tragedia universale se pur 

f espressione non ha e non vuo
le avere tragica risonanza e 
ponserva. ma squisitamente fil-
rati, quei toni sottilmente e 

pungentemente ironici e grot-
eschi, caratteristici del teatro 
meschiano. Pretesto a questa 
imagine del mondo è il te

la della paura della morte. 
[ricordiamo Tueur sans gages) 
3érenger questa volta non ap
pare nei panni modesti del

l'uomo medio, ma con quelli 
un re avvolto da un logoro 

lanto. sovrano di un regno ove 
itto, pure gli spiriti u le fa
llita intellettuali degli uoml-

sono coinvolti, con tragica 
rogressione, in un immane 
faceto naturale. Come al kaf-
iano Josef K. una mattina 
iene notificato da parte di ir-
aggiungibili giudici il momen-

della resa dei conti, siffat-
imente a Bérenger viene an-
ìnciata l'imminente sua fine. 
Il re nella reggia gelida e 

ìdente in mezzo al contrasto 
»lle sue due regine, l'una re

spietata da una fredda con-
ìpevolezza della realtà, l'al
ba avvinta dai miti che crea

li sentimento e la fede. 
pnta una disperata quanto va-

resistenza alia sentenza sen-
appello e si piega infine in 

ìa resa inconsolabile. E' nel-
(nutile dibattersi al supremo 
ecreto che si rilevano i sin-
Jlari e angosciosi significati 

quest' opera: Bérenger, è 
jomo (l'umanità), il « re del 
reato »; il mondo, il suo re-
io, lo esalta finché può vi
trei (««la vita non è bella» 
\a "è la vita »). ma di fron-

alla meditazione sulla mor
ti nel momento della resa 

Ji conti l'uomo sente di por
re nel nulla l'universo che 
specchiava in lui. Il regno 
Bérenger va in sfacelo, quan
to stesso re va in sfacelo: lo 

ecchio rimane senza imma
li. come la scena che Ione-

lascia vuota nell'ultimo mo-
ìnto della rappresentazione. 

questa desolata visione .vi 
io spiragli di luce? Si pos
ilo identificare in quelle Ro-
iti terre che circondano il 

io di morte in cui regna 
renger? In tal caso si cree-
ibe una contraddizione insa

bbile. Un felice mondo futuro 
| n interessa Bérenger. Quan

ta dolce e amata regina Ma
gli dice: « Una nuova scien-

si forma-. Bérenger rispon-
« Io muoio • e più avanti* 

Io muoio, che tutto muoia -
lesto mondo profondamente 

solato non è rivissuto se non 
(tratti nella rappresentazione 
Creata dal Quaglio. Vi emer-

10 elementi corporei striden-
e clamorosi, accentuazioni 

attesche e comiche che fiam-
tggiano di colori che questa 

^magine ioneschiana mitica e 
ìbolica non può avere. Ba-

un attento e meditato con-
)nto con Io stile del testo per 
vedersene. Spettacolo n l e -
ìte. tuttavia, che ha in Giul-.o 
setti un interprete seriamen-
impegnato. come del resto è 
caso di Marina Bonfigli. Fran-

Passatore. Silvano De San-
Alvise Battaini e Paola 

lattrini. 

scene di evidenza troppo 
icreta sono pregevole opera 

Luzzati. 
5i replica. 

vice 

Da) nostro inviato 

successo a Lisbona 
il «Trio di Trieste» 

Il • Trio di Trieste . . che si 
>va in Portogallo per una 
nurnée -' ha dato ieri sera un 
ncerto a l * S t Luis» di Li-
Dna riscuotendo un 'grande 
:cesso. n programma com-
ndeva musiche di Vivaldi, 
sthoven • Schubert. 

CANNES, 13 
Il Festival di Cannes è arriva

to all'approdo (domani sera, con 
proiezione fuori concorso delle 
Voci bianche, si avrà la con
degna dei premi) in un clima 
di giovanile freschezza, tanto 
più (/ratino in quanto le ultime 
(/tornale it erano scolte sotto il 
gravame dell'imbellettata me
lensaggine degli Ombrelli di 
Cherbourg e, ancora, della Vita 
privata di Henry Onent. Questo 
A zonzo per Mosca — cosi cre
diamo il possa rendere l'am
miccante significato del titolo 
originale — e davvero un'opera 
spigliata, pungente d'arguzia e 
di tenerezza, che certifica l'esi
stenza d'una nuova leva del ci
nema sovietico, impegnata nel 
prospettare con coraggio e con 
spregiudicatezza, nel dramma 
come nella commedia, la realtà 
in movimento del suo paese. 

Gheorghi Danelia è, con A 
zonzo per Mosca, al suo terzo 
film (notevole già il primo,' Se-
riogia, nel quale ebbe a fianco 
Jgor Talankin, {autore d'Intro
duzione alla vita) è di origine 
ycorgiatia, e basterebbero a te
stimoniarlo l'accentuata ab
bronzatura — complice il sole 
della Co.sla Azzurra — e i buf
fetti di meridionale. Anche nel
la sua vocazione di regista c'è 
qualcosa di specialmente affi
ne alla nostra sensibilità: ame
rebbe ora portare sullo scher
mo — lo ha detto nella confe
renza stampa odierna, cui par
tecipavano il vice-ministro del
la cinematografia dell'URSS, 
Baskakov, e la bionda attrice 
Galina Polskikh — una storia 
satirica, del genere di Sedotta 
e abbandonata. La simpatia di 
Danelia per il miglior cinema 
italiano è del resto evidente, an
che nel suo modo di narrare, 
spiccio e diretto, ma senza lam
biccature alla pouvelle vaglie, 
e orientato verso le riprese dal 
vero. Cosi eglC ci conduce 'in 
un'allegra scorribanda per le 
strade e le case della capita
le antica e moderna di Russia, 
durante le ventiquattr'ore d'un 
giorno qualsiasi d'estate, al se
guito di due ragazzi, Koka e 
Volodia, incontratisi casual
mente nella metropolitana e di
venuti subito amici, Koka vi
ve e lavora a Mosca, Volodia 
sta per tornare in Siberia, doue 
abita; ai due si aggiunge un 
terzo giovanotto, Sacha, che è 
in procinto di sposarsi, e preoc 
cupato di ottenere un rinvio 
delia chiamata alle armi. 

Gli incontri e gli scontri uma
ni dei tre coetanei, uniti e di
visi da mutevoli circostanze, co
stituiscono la materia della vi
cenda, che si articola in una 
/ìtta tessitura di episodi, sem
pre mantenendo un suo timbro 
delicato e sorridente. Volodia 
ha ambizioni creative; un suo 
racconto è stata pubblicato da 
una rivista, e un noto scrittore 
ha espresso il desiderio di 60-
noscerlo;' ma l'atteso' dialogo 
avrà luogo nella forma più. in
consueta, e con l'umoristico, ir
riverente • contrappunto delle 
opinioni sull'arte manifestate 
dall'uomo di fatica che si è so
stituito, per breve tempo, al let
terato. Koka e Volodia. insie
me, corteggiano Aliona, la com
messa di un negozio di dischi. 
la invitano al matrimonio di 
Sacha; ma costui, intanto, ha li
tigato con la moglie, prima e 
dopo la cerimonia (allietata da 
una pioggia scrosciante quanto 
augurale), si è fatto annullare, 
per rabbia, il rtnoto del servi
zio militare, e toccherà a Ko
ka d'intervenire al fine di pa
cificare la coppia; mentre Alio
na sembra preferire senz'altro 
le attenzioni di Volodia. Ce an
che un momento di tensione, al
lorché Votodta, nell'euforia e 
nel chiasso d'uno spettacolo di 
dilettanti all'aperto. »ten scam-
biato per un ladro, e rischia di 
finire in guardina. Al termine 
della nottata, quando aia albeg
gia, il siberiano può comun
que riprendere il suo aereo, 
salutato con affetto, e con un 
briciolo di malinconia, da Alio
na; con calda fraternità da Ko
ka, che si avvia canticchiando 
al suo turno di operaio e tra
scina nel proprio melodico en
tusiasmo anche l'arcigna'impie
gata della sotterranea— • -

E" difficile, lo sappiamo, re
stituire con le parole il senso 
di un racconto che si affida 
alla felicità delle immagini, al
la gintosità del riìmo. alla 
pronta autenticità dei senti
menti. L'ottimismo che perva
de A zonzo per Mojea e di 
buona leoa: e l'ottimismo dei 
ventenni sovietici di oggi, co
scienti delle tragedie che stan
no alle loro spalle — g.'t cc. 
cenni alla guerra, e aj suoi lut
ti, sono sobri quanto 'calzanti 
— ma ricolti con ali tocchi al 
futuro. ' Cosi, l'aneddotica del 
film non è mai spìcciola ne se
condaria, nonostante {'amabili
tà del tono, bensì ispirata ad 
una risione aperta, fiduciosa e 
ragionale, della società della 
URSS. La critica del costume, 
che ha momenti di. fervido ri
salto — nella scena in chiesa, 
ad esempio, o nell altra della 
caccia al creduto borsaiolo — 
illumina in trasparenza grotti 
problemi; senza -Ip pretesa., 
certo, di darri fondò, ma nella 
consapevolezza di offrire . uti 
malizioso contributo al toro su
peramento. Qualche cincischia-\, 
tura. Qualche indugio, soprtt-
tutto nella' parte conclusiva, 
non alterano che -di poco «'la 
qualità di questa nocella c ine- . 

matograflca, scritta per lo 
schermo da Ghennadi Schpa-
likop, un drammaturgo giova
nissimo, e giovanilmente diret
ta da Gheorghi Danelia. Accan
to ai quali devono essere cita
ti almeno il direttore della fo
tografia Vadim Yussov, il mu
sicista Andrei Petrov (c'è un 
motivo ricorrente che è de
stinato a sicura popolarità) e 1 
principali attori: da Aleksei 
Loktev a Niklta Mikhalkov. da 
Evgheni Steblov a Galina Pol
skikh, che già ammirammo in 
Dingo, cane selvaggio, e che 
è stata 'strappata' — come 
ha detto Baskakov — a Grigo-
ri Ciukral, del cui ultimo film 
è attualmente interprete 

Insomma, mentre il pubblico 
ha trascorso in allegria Iti se
rata finale della competizione, 
la giuria si è trovata sul tap
peto un altro temibile concor
rente. Dal campo dei possibili 
vincitori — dove sono tuttora 
quotati, per ragioni non sem
pre limpide, il francese Gli 
ombrelli di Cherbourg. l'ameri
cano Una patata, due patate, 
il giapponese La donna della 
sabbia, i due brasiliani e l'ita
liano Sedotta e abbandonata — 
pensiamo invece debba essere 
escluso, con tanti altri, l'in
digesto pasticcio, fra scan
daloso e moralistico, oresenta-
to oggi dalla Grecia: Le lanter
ne rosse, che Vassili Goergiu-
des ha tratto da un testo tea
trale di Alekos Galanos. E di 
teatro, di cattivo teatro, sanno 
Ì personaggi, le situazioni, la 
stessa scenografia del lacrime

vole dramma, che annoda e sno
da i paralleli trnunah falcimi 
dei r/uali, d'altronde, condotti 
a lieto fine) d'un gruppo di abi
tatrici d'una casa di tolleranza 
del Pireo, alla vigilia della sua 
chiusura per virtù di legge. Gli 
spettatori della Croisette han
no mostrato di apprezzare spi
ritosamente soltanto una battu
ta: quando la megera che ge
stisce la ' maison - invoca, a 
giustificare la propria attività, 
la presenza della flotta ame
ricana. Anche nel mare di Can
nes, si sa stazionano navi degli 
Stati Uniti, e vi lasciamo in
tuire il rato. 

Aggeo Savioli 

Morta l'attrice 
Diana Wynyard 

LONDRA, 13. 
La nota attrice teatrale bri

tannica, Diana Mynyard è mor
ta questa sera. Un portavoce 
dell'ospedale St. Paul aveva di
chiarato nel pomeriggio che la 
attrice doveva essere sottoposta 
a intense cure per un grave di
sturbo renale ma non sarebbe 
stata operata. Il funzionario ave
va anche smentito notizie diffu
se in precedenza secondo cui le 
condizioni della Mynyard erano 
troppo gravi per consentire un 
intervento chirurgico. L'attrice 
aveva 58 anni. 
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LAVATRICE SUPERAUTOMATICA mod. K5/63 
Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta kg. 5 - L I 89.000 

FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.l. 
da it. 130 a It. 305 da L. 54.500 a L. 148.000 

CUCINE a gas universale elettriche e miste 
da L. 29.000 a L. 94.000 

Su tutti I p r * K l sopra elencati, tono tsclirsl D J I T O e I G E. 

Il ministro del Turismo e del
lo Spettacolo, on. Achille Co
tona. ha illustrato - ieri alla 
Commissione consultiva in cui 
sono rappresentate tutte le ca
tegorie cinematografiche, le li
nee generali della nuova legge 
sul cinema. 

L'on. Corona ha poi fatto ai 
giornalisti le seguenti dichiara
zioni: « I criteri fondamentali 
del progetto bono: 1) aiutare la 
produzione cinematografica na
zionale garantendole il sostegno 
adeguato alla sua vita e al suo 
sviluppo; 2) favorire l'elevazio
ne del livello artistico e cultu
rale, cioè aiutare la produzio
ne di qualità «. 

«< Come inquadramento — ha 
continuato il ministro — il pro
getto vuol essere un avvio a 
una politica organica dello spet
tacolo in Italia. Da questo pun
to di vista, sorge il problema 
dei rapporti con la TV. che non 
riguardano solo il cinema, ma 
tutte le altre forme di spetta
colo, dalla lirica al teatro di 
prosa Fino a quando questi rap
porti non saranno organicamen
te risolti, raggruppando sotto 
una unica direzione tutte le ma
nifestazioni dello spettacolo, non 
si potranno risolvere i proble
mi dei singoli settori. Un più 
organico legame non solo tra 
cinema, teatro e lirica, ma so
prattutto tra questi tre settori 
e la TV andrebbe a tutto van
taggio non solo di una impo
stazione economica della spesa 
dello Stato nei vari settori, ma 
soprattutto di una visione uni
taria dei problemi dello spet
tacolo ». 

Ed ecco, secondo quanto ha 
detto il ministro Corona, i pun
ti principali della legge. Vi 
si afferma che « l o Stato con
sidera il cinema mezzo di 
espressione artistica, di forma
zione culturale, di comunicazio
ne sociale e ne riconosce l'im
portanza economica e industria
le. Le attività di produzione, 
distribuzione e programmazione 
di film di lungo e corto me
traggio sono pertanto ritenute 
di pubblico interesse. Tra i 
compiti del Ministero del Tu
rismo è quello di coordinare i 
rapporti tra cinema e T V nel 
quadro di una politica generale 
dello spettacolo e di coordina
re l'attività dell'Ente gestione 
cinema. 

LUNGOMETRAGGI: per il 
credito è previsto, oltre alla co
stituzione di un fondo annuale 
di un miliard oe 200 milioni per 
la • corresponsione di interessi 
sui mutui contratti per la produ
zione, l'aumento a 4 miliardi del 
fondo di dotazione della sezione 
per il credito cinematografico 
della Banca nazionale del lavo
ro. Le provvidenze a favore dei 
lungometraggi sono cosi arti 
colate: a) ammissione alla prò 
grammazione e all'abbuono al 
l'esercente per i film che a giu
dizio di un comitato di esperti 
presentino sufficienti requisiti 
di idoneità tecnica; b) ammis
sione ai contributi percentuali 
sugli incassi lordi per film che 
presentino sufficienti requisiti 
artistici, o culturali, o spetta 
colari (tale giudizio viene 
espresso dalla stessa commis
sione); e) concessione di spe
ciali attestati di qualità (fino 
al 15 per cento della pro
duzione) di particolare valore 
culturale e artistico; d) con
cessione ai produttori di 12 
premi annui da 35 milioni a 
film tra quelli in possesso del
l'attestato. L'abbuono all'eser
cente (punto A) è stato abbas
sato dal 20 al Wk ma è pre
visto un abbuono del 50% per 
i film in possesso dell'attestato 
di qualità (punto e ) . Viene 
inoltre abolita la ritenuta d'ac
conto su tutti i premi e i con
tributi liquidati: snellita la 
procedura per la liquidazione 
dei contributi; adeguate le di
sposizioni concernenti l e co
produzioni. 

CORTOMETRAGGI: diminu
zione dei cortometraggi da am
mettere ai benefici, aumento 
dell'ammontare di ciascun pre
mio. possibilità al privato di 
effettuare la distribuzione del 
cortometraggio premiato attra
verso l'istituto Luce. I premi 
di qualità sono suddivisi in tre 
gradaz oni (per ogni trimestre): 
2 da dieci milioni; 10 da otto 
milioni: 20 da sei milioni. Am-
m nistraz-.oni statali ed Enti 
pubblici affideranno al Luce la 
real.zzazione di lungo e corto
metraggi inerenti la loro atti
vità. 

CINEGIORNALI: viene abo
lito l'obbligo della periodicità; 
non è prevista la correspon
sione di contributi percentuali 
sull'incasso. Si è inteso, tutta
via. favorire la trasformazione 
degli attuai-, cinegiornali in più 
moderni mezzi d'informazione 
visiva. 

FILM PER LA GIOVENTÙ' 
prevista l'erogazione al Luce 

della somma di 200 milioni per 
la realizzazione di film per la 
g oventù i cui soggetti vengano 
preventivamente approvati da 
una commiss.one cui spetterà 
anche il compito di sconoscere 
il carattere di - prodotto per 
la gioventù - a film italiani 
o stranieri per i quali verrà 
concessa l'esenzione pressoché 
totale dalle tasse 

La legge prevede inoltre la 
devoluzione per 5 anni di una 
somma di 2 miliardi l'anno al
l'Ente gestione cinema Tale 
somma costituirà il fondo d' 
una nuova società che open 
nel settore del noleggio e p^r 
la creaz one d' una rete di-
str bui:va dei film italiani noi 
p ù importanti mercati del 
mondo 

La $oc.età potrà avviare la 
costituzione di un circuito di 
sale, dopo un • approfondito 
esame della situazione'dell 'e
sercizio. 

Particolari facilitazioni fi
scali sono previste por ì locali 
che praticano un prezzo Infe
riore a 200 lire, mentre par
ticolari provvidenze saranno 
erogate per la Cineteca nazio
nale, per 11 Centro sperimen
tale, per la Mostra di Venezia. 
per ì circoli del cinema 

E' già nota la posizione del 
PCI sulle questioni di fondo del 
rinnovo della legge per il ci
nema italiano. Non condividia
mo pertanto neppure la cauta 
affermazione finale del mini
stro dello Spettacolo nella qua
le pur riconoscendo di non aver 
fornito, con il progetto di leg
ge che andrà all'approvazione 
del governo, - una soluzione de
finitiva di tutti i problemi », 
egli si dichiara convinto - di 
aver dato, nell'attuale momento, 
alla cinematografia nazionale un 
più valido strumento per la 
sua esistenza e il suo sviluppo 
qualitativo ». 

Noi siamo dell'opinione che 
una legge la quale si fondi sul 
mantenimento del cosiddetto si
stema protezionistico dei * ri
storni » perpetua il vizio di fon
do della cinematografia italia
na in quanto industria, non as
solvendo, per giunta, ad alcu
na reale protezione del merca
to E non attenua inoltre, mal. 
grado ogni professione di vo
lontà democratica l'intervento 
discrezionale dell'Esecutivo nel 
processo di produzione, e, in 
ultima istanza, nello stesso pro-
cesto creativo. 

E' per questi motivi che il 
PCI presenterà alla Camera un 
proprio progetto di legge, ne 
chiederà la discussione abbina
ta a quella sul progetto gover
nativo e si batterà a fondo 

Per quanto riguarda il giudi
zio di merito sulle più impor
tanti questioni toccate dal mini
stro dello Spettacolo, ammessa 
e non concessa la validità della 
linea generale, osserviamo quan
to segue: 

1) Interessante e positiva è 
l'affermazione sulla necessità 
di arrivare all'integrazione del 
cinema con la RAI-TV (è una^ 
nostra precipita rivendicazione) 
e alla unificazione della dire
zione .sfatate di tutta la politi-" 
ca dello Spettacolo. Questa af
fermazione non trova però al
cun riscontro nel progetto di 
legge e non si vede quando né 
come potrà avere attuazione 
pratica; 

2) Interessante e positiva è 
la dichiarazione secondo la qua
le l'Ente di Gestione Cinema do
vrà essere posto in condizione 
di svolgere i compiti attribuiti
gli dalla legge istitutiva. Laddo
ve però si fa cenno alla costi
tuzione di una - società che ope
ri in particolar modo nel setto
re del noleggio », sembra di 
comprendere che si tratta sol
tanto di uno sforzo per aiutare 
la penetrazione del film italia
no nei mercati internazionali, e 
non di uno sforzo — che è il più 
necessario — per procedere al
la ricostituzione del settore sta
tale del noleggio e dell'eserci
zio, dopo la vergognosa aliena. 
zione a privati del preesistente 
patrimonio. Ma assolutamente 
negativa, anzi allarmante, e ta
le da mettere in dubbio l'effet
tiva validità di una nuova po
litica degli Enti di Stato, è il 
silenzio del Ministro sul proble
ma della loro democratizza
zione; 

3) Interessante e positiva è 
la dichiarazione sulla decurta
zione dei contributi di Stato ai 
cinegiornali, sulle nuove misu
re per il credito cinematogra
fico, sulla produzione documen
taristica e sulle nuove attribu
zioni dell'Istituto LUCE. 

4) Interessante e posifico è 
lo sforzo di incrementare la pro
duzione cinematografica più im
pegnata mediante l'attribuzione 
di speciali premi, ma tale com
pito non deve — a veder nostro 
— minimamente spettare allo 
Esecutivo e deve riferirsi al 
prodotto cinematografico come 
opera d'arte; 

5) Assolutamente negativa e 
da respingere anche da parte di 
chi a differenza di noi volesse 
sostenere la validità del siste
ma dei » ristorni », è tutta la 
nuova strutturazione del modo 
dì attribuire discrezionalmente 
da parte dell'Esecutivo tali be
nefici. Citiamo a tal proposito il 
parere dell'Associazione Nazio
nale Autori Cinematografici 
(ANAC) espresso dal suo Pre
sidente Mario Camerini e con 
la quale pienamente concordia
mo per irrinunciabili posizioni 
di principio, per noi comunisti 
valide oggi e, tanto più, nella 
prefigurazione che ci è propria 
di una società socialista: - La 
ANAC è contraria a tali pro
poste che sebbene siano state 
avanzate con l'onesto intento di 
migliorare la qualità del film 
italiano, qualora fossero accol
te nella nuova legge, mettereb
bero in mano all'Esecutivo uno 
strumento che potrebbe servire 
anche a fini gravemente lesivi 
della libertà d'espressione-. 

La non automaticità dei 'con
tributi statali ', e la discrezio
nalità della loro attribuzione in 
nome di un non definibile 'prin
cipio di qualità ». metterebbe in
fatti in moto tutto un macchi
novi. rapporto di dipendenza 
della fattura di un film, e persi
no del suo finanziamento, al 
precentico gradimento delFEse-
cutivo 

Il che conferma che il can 
ero sta nella radice e che non 
valgono né • onesti intenti ». né 
miglioramenti della composizio
ne delle commissioni consulti
va e per i contributi, a correg. 
gere la stortura di fondo che ria 
repalato al cinema italiano la 
crisi gravissima dalla quale de
ve essere salvato. 

Antonello Trombadori 

FBRÌW 
contro 
canale 

Racine 
senza ritmo 

La messa in onda, ieri sul 
secondo, della tragedia di 
Racine, Atal ia , ci ha latto 
ripensare a come raramen
te fino ad oggi il piccolo 
schermo sia riuscito a con
tenere, a rispettare e so
prattutto a comunicare al 
pubblico il teatro classico. 
Se si fa eccezione per Sha
kespeare, il cui teatro, che 
per movimento scenico e 
testo si avvicina assai più 
al nostro tempo, tutti i 

1 classici (e fra questi, evi
dentemente, rientrava an
che Racine) presentano dei 
grossi problemi dì messa 
m scemi e di recitazione 
giù sul loro stesso terreno 
naturale, il palcoscenico. 
Trasportati sul video poi, 
questi problemi si moltipli
cano, soprattutto perchè è 
ormai scontato che il video 
è nemico di tutto ciò che è 
statico e per di più i primi 
piani, validi nel c inema, 
non possono risolvere a 
lungo le difficoltà di far 
vivere questo tipo di tea
tro alla TV. 

La trasmissione di testi 
come Atalia di Racine, dun
que, impone che non ci si 
limiti a trasportare dentro 
le telecamere quanto av
viene sul palcoscenico, ben
sì che ci si sforzi di opera
re una traduzione vera e 
propria, che tenga presenti 
le esigenze espressive del 
piccolo schermo. Altrimen
ti avverrà qui, come si è ri
petuto^ puntualmente ieri, 
che lo spettatore, costretto 
praticamente al solo ascol
to e ostacolato nella sua 
partecipazione dalle di
mensioni ridotte delle im
magini o dalla visione par
ziale delle scene, finisca per 
essere preso da un inevita
bile senso di noia, provo
cata dall'assenza totale di 
un ritmo, e nello stesso 
tempo avverrà che certi 
particolari ieratici, isolati 

' mostruosamente dal loro 
contesto, risultino irrive
rentemente ridicoli. 

Tutto ciò, ben inteso, in
dipendentemente dall'in
terpretazione degli attori, ' 
che ieri,, con Lilla,Brig.no-, 
ne, Anna Miserocchi e Al
berto Lupo, era sempre di
gnitosa e a volte anche 
qualcosa di più. 

Sul primo canale, è ap
parso il settimanale nume
ro di A lmanacco , che ha 
offerto dapprima un ri
cordo di Arturo Toscanini, 
rievocato insistendo un po' 
troppo sul < personaggio > 
a scapito dell'interprete 
musicale. L'estrema sinte
ticità e un certo tono dida
scalico continuano, del re
sto, a viziare la maggior 
parte dei servizi di questa 
rubrica, e ciò si è avverti
to soprattutto nel numero 
dedicato al calendario affi
dato tutto alla lettura di 
Sbragia. 

Assai meglio è riuscito ti 
servizio sul primo reporta
ge fotografico di guerra, 
dove le immagini e alcuni 
cenni storici e di cronaca 
hanno rievocato abbastan
za efficacemente il clima di 
un'epoca. Anche la parte 
conclusiva dedicata alla ci
viltà dei Sumeri, benché 
condotta un po' a volo di 
uccello, ha avuto un com
mento preciso e informati
vo nella forza comunicati
va delle immagini. 

vice 

programmi 

11,00 Messa 
TV - primo 

17,00 II tuo domani Rubrica per I giovani 

17,30 La TV dei ragazzi . Mag0 

18,30 Corso 
per un giorno > 

19,00 Telegiornale 

di Istruzione popolare 

della sera (1 edizione) 

19.15 Segnalibro Presenta Claudio Ginn-
notti 

19,45 TV degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (Il edizione) 

21,00 Tribuna politica per ti FRI 

22,15 Cinema d'oggi Presenta Pnola Pltngora 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - seco fi do 
21,00 Telegiornale e segnalo orario 

21,15 Cronaca « Nozze di diamante > 
Con Paul Munì 

22,05 La fiera dei sogni 
Notte sport 

Un programma di Mike 
Bongiorno 

C. Tortorella in « Mago per un giorno •• (TV dei Ragazzi 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13. 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua francese; 
8,30: Il nastro buongiorno; 
10.30: Incontri al microfono; 
11: passeggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Musiche di Paganini; 
12: GII amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Zig-Zag; 
13,25: Musica dal palcosceni
co; 13.45-14: Un disco per 
l'estate: 14-14.55; Trasmissio* 
ni regionali; 15.15: Taccuino 
musicale; 15.30: I nostri suc
cessi; 15,45: Quadrante eco

nomico; 16: Programma per 
l ragazzi; 16,30: n topo in di
scoteca; 17,25: Trattenimento 
in musica; 18: Comunità 
umana;' 18,10: Il problema 
della' divulgazione scientifica 
in Italia; 18,30: Concerto del
l'organista A. Heiller; 19,10: 
Cronache del lavoro italiano; 
19,20: C'è qualcosa di nuovo 
oggi a.~; 19,30: Motivi in gio
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a—; 
20.25: Fantasia; 21: Tribuna 
politica; 22.15: Concerto del 
violinista A. Pelliccia e del 
pianista A. Cataro. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30, 1 U 0 . 13,30, 14,30, 
15.30. 16.30, 17,30. 18.30, 19,30, 
20.30. 21,30, 22,30: ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu
siche del mattino: 8.40: Canta 
Lucia Altieri; 8,50: Uno stru
mento al giorno: 9: Un disco 
per l'estate; 9.15: Due cuori 
e una capanna; 10.35 Le nuo
ve canzoni italiane; 10,55: Un 
disco per l'estate; 11,10: Buo
numore in musica; 11.35: Pic
colissimo; 11,40: H portacan-
zoni: 11,55: Un disco per 
l'estate; 12.05: Itinerario ro
mantico; 12,30-13: Trasmis

sioni regionali; 13: Appun
tamento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45- Novità disco
grafiche; 15- Momento musi
cale; 15,15: Ruote e motori; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16,10: Rapsodia: 16,35: Pas
serella di ieri; 17: I vecchi 
amici dei 78 giri; 17,35- Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Dal 
versi alla melodia; 18.35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19.50: Dischi della 
ultima ora; 20.35: Documen
tario; 21: Pagine di musica; 
21.35: Musica nella sera; 
22,10: L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna; 

18.45: Musiche di Holling-
sworth; 19: La sicurezza so
ciale nei paesi del Mercato 
Comune; 19,30: Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista del
le riviste: 20,40: Musiche di 

Schubert: 21: D Giornale del 
Terzo; 21,20: Tre cantate per 
voce e clavicembalo: 21,55: 
La cultura in provincia; 
22.35: Musiche di Strawin
sky: 22.45: Testimoni e inter
preti del nostro tempo. 
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